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Siuro fu maggio, cioò nel quinto mese del- 
l'anno; quindi non si dirà indiseratezza la no- 
atra, se a gentili Soci di Provivcia, | quall anlla 
avessero pagato pel 1898, raccomandiamo di 
mandare, por cartolina - vaglia, almeno 
l'importo del primo semestre. 


L' AMMINISTRAZIONE. 


ranno la crisi, 


AK #4 
* tes 4 

A que Nobel, i quali dovessero im- 
porti per l'associazione dello scorso anno, 
raccomandinmo di mettersi fn corrente ; fn caso 
diverso, saremo costretti ad indivizzavo loro, 
invevto di circolari, un invito pubblico, col 
loro nome.o cognome, sul Giornale, 


L'Italia aspetta dai suoi governanti 
opera pronta e savia per riforme che 
vòlgano a restaurare l'ordine sociale 
ed economico, e ‘che doventino lieto 
auspicio e sicurezza dell'avvenire, 

A tale:opera potrebbero dar mano i 
Ministri ‘attuali, od altri Ministri; ma 
l'opera restauratrice dee essere diretta 
a solo vautaggio pubblico, non già ri- 
stretta da grettezze e vanità partigia- ‘ 
nesche. ; 

Quello che importa, si è che i go- 
vernanti sentano il dovere di giovarsi 
delle ‘esperienze dolorose, e abbiano in- 
telletto; e cuore per comprendere le 
necessità dello Stato ‘e della Nazione. 

Dei nomi di questi governanti ri- 
‘formatori, noi non fucciamo questione 
per arguire l'eftivacia dell’opera loro. 
Crediamo che gli attuali Ministri pos- 
sano valere all'uopo, ed aspettiamo di 
udire da essi un bene elaborato pro- . 
gramma. Perchè non ci è dato di plaudire 
a coloro che per illudere il Paese, negli : 
uomini di Opposizione vogliono scorgere 
oggì tutte le. virtù, o il sostituire questi 
a quelli chiamano già una fortuna per 
l'Italia, , i 
Pur troppo i nomi di Giolitti, Bac- 
celli, Sonnino, Prinetti, Colombo, Fortis, 
e quello del Senatore Saracco, non ba- 
sterebbéro a qualificare un programma : 
quindi nessuna invocazione verso di 
loro da parte del Popolo italiano. Il 

che essendo, non ci sarebbe ragione 
peril richiamo di essi al Potere, e nem- 
meno, crediamo, con la speranza di ve- 
dere costituirsi attorno ad essi una 
numerosa: e fida Maggioranza parla- 
mentare. 

Per noi, la possibilità di restaura- 
zione dipende dal programma. E. poichè, 


mentarismo ! 


ENI POTERI. 


0000 


riesca pronta ed efficace, 


1 provvedimenti del Governo. 


centomila. 


Tanto per variare. 
Un funerale in fondo a un ai 








sero di nuovo alla luce, 
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dolce imperio” 
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FP. A BALAROLI. 


nuova vita ! 


che appaghi questo tuo desiderio, 


deliziante ! 





sica del cuore ? 

— Credo. E tu che faresti? 

— Contempleremmo in due le stesse 
cose, in un moto concorde. i 

Negli occhi delle giovanette si leg- 
geva l'ansia di preziose aspettazioni. 


4 conte Carraro aveva più volte a 
Eva e Chiara decantato l' amabilità della 
lady e la sontuosità de’ suoi saloni 
in quel palazzo antico dei Malatesta, 
famigliarizzato con l’ estrema ricchezza 
e col rococò squisito delle decorazioni 
alla moda di iuigi XV. Ma esse s'e- 


rano sppenu degnate di accordargli XL _ ; 
un'attenzione benevola. Per un senso A mezzo l'estate, Giorgio, lasciata 
istintivo e.illogico, l'inglese era ad esse Itoma, raggiunse Fva © la famiglia ai 
autipatica, bagni di Rimim. - 

— Lui, no, protestava Eva nelle suo + Alcuni nomi sono sì strettamente 


uniti ad altro imagini che non possono 
scompagnarsene,. sicchè sonò ‘costretti 
. ad andare sempre assieme: "Così a'Sentir 
parlare di Napoli si ricorda subito ‘il 


confidenze con Chiara; e gli sono grata 
u essersi trascinato il papà con sè, 

— Purchè torni guarito! esclamava 
la D'Urio, È 

— Non ha scritto, che due volte! si 
fammaricà, ‘un'giorno, Eva, 

— Vubi dire che. non trova il tempo. 
Lo diletterà ‘il viaggio! Oh! come vo- 
lentieri vorrei essere con lui! Ogni 


: chè ricorra alla mente il tragico. amore 
di ‘Giulietta e Romeo; non... ma la néta 
diverrebbe ‘imiga: troppo. Eva e Chiara, 
in viaggio per Rimini, ricordarono la 
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a quest'ora, Rudinì e Colleghi ne stanno 
concretando nno, attendasi il frutto di ! 


È per attunrlo, dicesi che i Ministri 
domanderanno pieni poteri al Parla- 
mento, e soggiungesi che |» Opposizioni, 
col rifiuto dei pieni poteri, provoche- 


Noi davvero, più che ai nomi delle 
Eccellenze, badiamo alla essenza delle 
cose ed al programma, Quindi vor- 
remmo che ss il programma di Rudinì 
dovesse essere respinto, ciò avvenisse 
di fronte ad altro programma dell’ Op- 
posizione, È nessuna crisi pel fascino 
dei soli nomi di codesti capi-gruppo, 
i quali, frazionando l'assemblea, tolsero 
tanta parte di vigore al nostro parla» 


Vorremmo poi, in ogni caso, che agli 
esecutori del programma accettato fos- 
sero acconsentiti pieni poteri. In tempi 
eccezionali ciò fecesi in altri Stati. Nè 
invochiamo la dittatura, nè un governo 
di Generali (quantunque il Bava-Bec- 
caris abbia palesato attitudini tali da 
poter essere Presidente del Consiglio), 
né un Ministero d' allari. Crediamo ne- 
cessarii i pieni polerì, affinchè la ree 
staurazione che sì vuol imprendere, 





Il Re por le famiglie povere dei richiamati 


Il R> facendo plauso alia iniziativa 
sorta in alcuni sedi di corpo di armata 
del R:gno, di venire in soccorso alle 
famiglie povere dei richiamati sotto le 
armi per necessità d’ ordine pubblico, 
mise a disposizione del ministro della 
guerra per tale scopo e come contri» 
buto suo e della Reul Famiglia, Ire 


lì governo deliberò di venire in aiuto 
delle famiglie povere dei richiamati 
sotto le armi. Si stanno concretando < 
sollecitamente i relativi ‘provvedimenti. 





‘l'elegrefano da Bruna : Domenica ebbe 
luogo nella leggendaria Machoca, un 
prof ndo burrone non molto lontano da 
Bruna, un seppellimento di cui non si 
ricorda l’ eguale. La settimana scorsa 
si gettò in quel precipizio un giovanotto, 
che vi trovò immediatamente la morte. 
Nonostante tutti gli sforzi non fu pas- 
sibile estrarre il cadavere da quel fondo, 
e poichè si voleva ad ogni modo dargli 
sepoltura, si fece così: Un uomo fu le- 
gato sotto le ascelle con una corda 
lunga 86 metri, e calato nell’ abisso. 
Era provveduto di tutti gli strumenti 
necessari per scavare la fossa, Trovò.il 
cadavere in uno stretto incavo della 
roccia, lo prese e con grande sforzo lo 
trasportò a circa trenta passi più in là, 
ove gli preparò la fossa, lo depose e lo 
coperse di terra. Compiuto il lavoro, 
dieci uomini tirarono la corda e lo tras- 


angolo della Svizzera deve essere un 
; incanto! Laghi pensierosi, cascate d’ ar- 
gento, picchi temuti di neve, panorami 
pittoreschi! Uno strano sogno, una 


— Pregherai tuo marito, a suo tempo, 
— Allora, esclamò Chiara, gli occhi 
illuminati da una gaia divinazione, non 
avrei tempo di contemplare la piaga 


— Ascolteresti esclusivamente la mu- 


Vesuvio; non si nomina Verona senza 
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distrusse. nelle plebi, che li leggeva: 
ogni sentimento. nazionale. 

La solenne stupidaggine dei capi: 
Progresseria che dando il diritto, 
torale alla plebaglia, scioccamen 
dettero di affezionarsela e così essere 
sempre da questa eletti e rieletti:: non 
riflettendo, nella loro stupidaggine, che. 
Socialisti ed Anarchici avevano ad essa. 
‘ben altri lecchetti da offrire. figa 

Abbiamo esposte alcune delle: 
remote, ora veniamo ad alcune. poche, 
ma prossime, Spacci 


la guerra contro la Società, le Istita- 
zioni, fa Proprietà, colla propaganda 
dell'odio di classe, neli’ attesa della ri- 
voluzione pronta propugusta e procla- 
mata snche da Deputati; tuite cose 
tollerate o fors' anche favorite da miopi 
e non miopi che non sapevamo 0 sapee 
vano troppo dove ci avrebbero con- 
dotti : 

L'organizzazione spudorata ed alla 
luce del sole di Società repubblicane, 
socialiste, comunarde, petroliere, anar- 
chiche e simili: 

La formazione di Camere di lavoro, 
associazioni. e leghe di resistenza che 
spesso non sono che un ricatto male 
mascherato, ma non privo d'una tal 
quale apparenza di legalità: 

Giitattacchi continui contro Î' Eser- 
cito ‘€ la sua compagine; esercito che 
persino da un ex - Ministro fu chiamato 
una spesa improduttiva : 

Lo sradicamento sistematico nelle 
masse di ogni principîo religioso - mo- 
rale; il basso popolo fu tirato su come 
una bestia, ed i suoi. sapienti 
maestri fingono di meravigliarsi che sia 
diventato una bestia : 

La disgraziata legge elettorale che 
diede la somma delle cose in mano 
alla piebaglia sovrana, che mandò a 
Montecitorio î suoi deputati intangibili 
e che ne sono i capi, le guide, gli ap- 
poggi, gli avvocati, 1 protettori ed i com- 

cio 
i Il continuo insegnamento alla plebe 
dei suoi diritti e giammai dei suoi do- 
veri : 

li Sindaco elettivo che quasi dap- 
pertutto è anche il Capo della Pub- 

lica Sicurezza, e dal quale, almeno in 

rimo stadio, dipendono le informazioni 
Je più delicate e riservate ; il quale Sin- 
daco può oggi anche, essere un repub- 
blicano, un socialista, un anarchico, un 
temporalista intransigente etc.; insomn- 
ma un nemico del Re, del quale poi è 
Ufficiale: 

La guerra nefanda fatta all’ onor. 
Crispi perchè finalmente, e. troppo tardi 
per tutti, era diventato uomo d’ ordine: 

La.- libertà: concessa, grazie ai. loro 
compari a Montecitorio, ad un migliaio 
e forse più di coatti che in questi giorni 
dovettero venir nuovamente ammanet- 
tati: 

Il pubblico patteggiare del Gnverno 
— come nel caso deì funerali dei Frezzi 
— coi capi dell’ Anarchia onde questi 
garantissero quell’ ordine che esso im- 
plicitamente aveva paura di non poter 
mantenere, mentre un Governo forte 
non patteggia coi suoi nemici: e pat- 
ieggiando dà appunto segno d’ una de- 
boiezza della quale i suoi nemici sareb- 
bero sciocchi «li non approtittare : 

La predicazione continua che Ja Zi- 
bertà non deve consistere che nell’ af- 
francameato dei proletarii, che devono 
mettersi al post. dei cosidetti signari;' 
e così dai capi del Popolo Sovrano fu» 
ron» trattati coloro che lo mantengono: 

Libertà sconfinata ai liberi cittadini 
del libero Stato di liberamente pro- 
muovere dei torbidi onde potervi libe- 
ramente pescare ; 

Libertà di lasciar fischiare la Marcia 
Reale e maltrattare coloro che volevano 
applaudiria ; 

La spmlorata e continua apoteosi, negli 
organi cavallottiani, della Repubblica 
francese (che però taglia la festa ai 
Ravachol, Caserio e compagnia): e che 


Eva con ridevole scherno. 
— È il piacere della natura che mi 
seduce, non le risurrezioni storiche, 
E andavano frettolose come «agli al- 
beri ai fiori, dat cielo al mare ascoltas- 
sero un misterioso motto d’ ordine: sf- 
frettiamoci che-i ore sono contate ! 
Difatti i'ore della loro liberià, della 
loro speciale indipendenza volavano. Alte 
undici giungerebbero la signora: Ma- 
rianna, Giuliano Altariva, Carraro e 
anche la corte Little, che abitava tn. 
villino bianco e quadrato sorgente fra 
i giardini: della: spiaggia-.che, l’ abbrac- 
ciavano come un amante gelos», mor- 
morandole tante misteriose canzoni. 
Esse andavano alla spiaggia, nel loro 
casotto, a° piedi del quale l'onda schiu- 
meggiava come fremente di carezzare 
1- intatte membra delle duo fanciulle. 
E-r così azzurro il mare, così sereno 
i cito, .così ridente il paesaggio, così 
limpida, il sole scintillante, gli uccelli | armoniosa. l'eterna: canzone ell’onde; 
gareggianti in trilli, te farfalle inseguen- : che esse desideravano godere: da' sole 
tesi: c'era nella natura qualche cosa | l'ora presente. Quella. vita ‘ assumeva 
di voluttuoso e di snervarite, un lusso percesse una fisonomia di nuova. cosa, 
? di olezzi e:di colori: in fondo,.la linea , sorridente'e insinusnte, vigorosa e ritem- 
i di cobalto dell’ Adriatico dai maravi- prante che .le-sollevava dalla paci 
| gliosi riflessi, dalle più strane iride- !dal silenzio stagnanti di C..., del palazzo 
i scenze; .- .. a paterno, dove gli stanzoni dalle: polve- 
!U_ Qua mi sembra rose e antiche tappezzerie; 


sclamò Chiara 
= Andremo prg i 


LE RIVOLTE. 


( Syrius]. 4 cortesi lettori della Patria 
del Friuli possono dirsi ben fortunati, 
perchè sono diversi mesi che noi non 
li importuniamo-eni-nostri articoli ; ep- 
pure non è bontà nostra: tutt altro, 
Avevamo già scritto qualche cosa a pro- 

osito della condanna:dello Zolu e re- 
ativo affare Dr yfus, quando la morte 
dell’ on. Cavallotti ‘naturalmente diresse 
altrove l’attenzione del pubblico; cal- 
matasi l'agitazione in ‘proposito, met- 
temmo in cantiere, e.fil'quasi pronta al 
varo, una nostra elucubrazione sulla 
guerra spagnola - americana; ma gli 
ultimi disordini, avvenuti: a casa nostra, 
la resero piuttosto inopportuna, almeno 
per adesso, e senza interesse: ma, per 
oro disgrazia, questa “volta non inten- 
diamo risparmiare ai “buoni lettori 
alcune nostre considerazioni sulle ul- 
time rivolte. i 

In primis et ante omnia nemmeno ai 
cretini si potrà accoccaria che l’appena 
cessato movimento sia stato un puro 
accidente, una semplice casualità; tutto 
invece prova che:era=da* lungo tempo 
preparato e solo si aspettava un’occa- 
sione opportuna ; e questa fu trovata nel 
rincaro del pane. Ora ‘un sovrano, e 
tale è appunto oggi la plebe, dovrebbe 
bene sapere che il prezzo del pane 
dipende dal raccolto e non dal benepla- 
cito del Governo, il quale'del resto aveva 
fatto tutto quello. che i aveva potuto 
levando il dazio d'importazione sui 
grani, ed inducendo molti Comuni a 
togliere quello sul-consumo; per cui 
oggi in molti luoghi ‘abbiamo del buon 
pane a 30 cent. il chilo.: 

Ji prezzo del pane quindi è stato un 
puro e semplice pretesto: tanto è vero 
che la plebe, circa un quarto di secolo 
fa, sopportò, senza mormorare, un prezzo 
dere: e poi, se la.causa delle rivolte 
fu il pane, perchè non. si portarono a 
casa le granaglie saccheggiate, invece 
di disperderle fra le strade ed i fossi? 
Qui non si tratta più di: Repubblica o 
di Monarchia, ma proprio e nient'altro 
che di Anarchis. I: veri ;motivi vanno 
quindi cercati altrove, e no divi- 

lersi in remoti ed in prossimi. — Espo- 
niamone alcuni. 

na cecità, una tolleranza; una de- 
bolezza, che qualche maligno potrebbe 
fors anche aver interpretato. conni- 
venza di membri di alcuni Ministeri, i 
quali ultimi capitolarono più volte in- 
nenzi alle fazioni estreme, le quali con 
discorsi, giornali, opuscoli ‘si permisero 
ghe si si potesse preparare. con tutto 
comodo a scalzare 1’ edifizio. nazionale 
da parte dei capoccia della plebe cor- 
rotta; azione ammessa perfino dall’ on. 
di Rudinì che ufficialmente: dichiarò 
che la nostra plebe non è ancora po- 
polo: i 

Una corrutela ed una ‘diss:luzione 
incredibili ; e tutt’ altro che mal vedute 
da chi sarebbe stato in dovere di op- 
porvisi : vedi Banca Romana:e relativi 
processi : 

L'azione deleteria di regi: -prof:ssori 
con stipendio dello Stato, ì quali pub- 
blicamente insegnano dalla ‘cattedra it 
Socialismo, enlle sue legittime conse» 
guenze, Repubblica, Anarchia e simili: 

Giornaletti velenosi a poco prezzo, e 
spesso gratuiti, che giornalmente di- 
stillarono e forse distilieranno ancora, 






















































































































Parla un vero cristiano.’ 
La lettera del vescovo Bonomelli, 


It vescovo di Cremona, Mons. Bonos 
melli, uno fra i più colti, fra i più equa» 
nimi e solo per ciò non ben visto in:: 
; Vaticano, pubblica una lettera pasto=: 
rale, che dovrebbe. essere . d'esempio 
agli altri vescovi d’Italia. do 

Monsignor Bonomelli sferza a sanguò, 
nella sua lettera, quella stampa: cate 
tolica, che negli ultimi avvenimé 
prese: atteggiamento nè cristiano, nè 
italiano, ma. veramente sovversivo, s. 
: Hl vescovo di Cremona scrive. nella 
sue pastorale quanto segu 5 
«Non è senza meraviglia e dolore, © 
che io ho visto una parte benchè pic 
cola della stampa, che sì dice cattolica; 
gareggiare nella violenza del: linguaggio 
e col pretesto di. difender ae 
di favorire non so quali disegni di de= 
mocrazis cristiana, stendere quasi la 

sti, parlare. di soppres- 


mano ai so 
sione di classi, e ‘gettare. il- disprez: 
sull’ Autorità, Francamente dichiaro che 
ciò non è nè cattolico, nè cristiano, . 
nè umano, e che la religione: non può - 
aver parte alcuna in quest’opera di 
demolizione, 

«li Vangelo, i Padri della Ci 
Santi non hanno mai insegnato 
sprezzo e la ribellione alia 
Autorità. ; È 
. L'autorità, in qualunque ‘mano e: 
sia, è cosa. divina..e noi. lé.dobbi: 
rispetto e ubbidienza;; questa è la d 
trina cattolica; e chi, 0 con le, parole, 
0 coi fatti insegna diversamente, chi 
con insinuazioni’ velate 0 con l'aperto. 
disprezzo le muove guerra continua e 
sistematica, non è con Cristo, nè colla’ 
sua Chiesa. . 5 

«Da tali difensori la causa cattolica. 
non può aspettar nulla di bene e ne 
disonorata. ll mio linguaggio sa di forte: 
agrume ; ma è tempo di parlare ‘fra 
camente e di sceverare ui 
i Religione da quella .di ‘alcuni , 
forse inconsci, che ‘ne abusano:'6é la 
mettono in discredito, mentre 
tano di sosteneria. » 


_—r—————————_—_—_—_—@tiùi 
7 es e VI 
Una tragedia in tribunale. .-. 
Vienna, 17. — Ai tribunale è. avve 
nuto oggi un tragico fatto che 
dotto grandissima impressione. Un. 
macchinista ferroviario, di nome Kr: 
era stato citato 10. 
pillare. Fin da prine.pio egli inci 
4 parlare sconnessamente e irritandosi 
sempre più si diede ad inveîre contro 
i giudici chinmandoli « birbanti è emi 
nacciando di ucciderli. Poi improvvi 
mente estrasse dalla tasca una : 
tella e puotatala contro ìl magistrato - 
—rnrrr——— 
d'isolamento e di uggia. ° 
— (Quì oggi saremo tetti. riuniti 
esclamò Chiara svestendosi, cod uni 
teuso benessere, i 
— Giorgio arriverà col ‘trend’ delle 
dieci, Da i alle undici. PO SHAE 
« Forse li ritroveremo însie: 
îl bagno. netena di sno 
E con questo ilare pensiero sì cacci 
rono. entrambe în acqua. ; 
, Ondine o Nereidi, ‘esse condessero 
? onde ogui toro grazia: nessuno sguard 
insisereto , dalla ‘piattaforma ‘ch 
ergeva lungì come ui tempio orieni 
le reggiuugerebbe per finalmente 
servare le varie forme. con le.qusi 
nero arditamiente figurate la Ten ° 
le Grazie nella. pittura: italiana. Le duo 
bagosnti, erano fornite di una ‘poi 
piastiza mirabile, serena, contem) 
che" occhio riposa ‘come nella tela del." 
lAlbani e del Sotticelli, e ‘non i 
diante: come “în ‘quella del Rubens 
della scuola bolognese, a: 
“Fu ‘un'ora di gaudio, e il 


gonfio ‘e le memi ristorato, 
ine” Cla sabbia finissima 



























































































































































































































































Francesca e Paolo: ma giunte nella 
storica città, compresa fra l'Arco di 
Cesare-:e il Ponte d’ Augusto, fra la 
rocca dei Malatesta e il lido... la visione 
incantata di questo si fece così fresca 
e nlnoza che... addio monumenti sto- 
rici 

E dopo un mese, Rimini rimase nella 
memoria . di esse come un pittoresro 
soggiorno eminentemente balneare. La 
vita. folleggiava soltanto allo Stabili- 
mento-Bagni : alie antichità avrebbero 
conservato un posticino nel programma. 

Invece, ogni mattina, allegre e speri= 
sierate, prendevano il primo tram o una | 
carrozzelia e sr facevano condurre ai 
mare, avide di aria e di sole. 

Quella mattina andarono a piedi sotto 
quei bel viale ombroso ed. esuberante 
di milie profami misti di tigli e acatie, - 
del verde de’ prati e delle siepi, fresco - 
e brillante, che mena al mare. L'aria 























































‘cuore. 
“esso 
‘della 





= lità cupa dell 
rispose Selle tenere ‘ani 












che lo-interropava, assessore Wolf, fece N 
Firenze, 18. — Il r. commissario, ge- 
posto all'ordine del 

iorno alcuni soldati per atti di valore, 
dei quali soltanto stamane è giunta in 
No | città la notizia, Aleuni giorni sono, nei 
pressi di M ntelupo, una banda di 300 
rivoltosi aveva assalito una villa, Ne 
fu dato avviso a una pattuglia di 12 
i un spe 
puntato dei carabinieri. Mentre uno dei 
soldati veniva mandato in cerca di rin- 
l’esiguo manipolo  neenrae sul 
uago ed impegnò un viva combatti- 
mento coi rivoltosi, sustenendo i! fuoco 
fin tanto che i rinforzi non giunsero e 
1 ribelli tarono posti in fuga. St ignora 






lo freddava sull’ istante. L' effetto sel 





sospese, 









Note letterarie. 


vammo con 


mente educativa.» La seconda Rela 


i successivi, » 


Queste Relazioni, dettate con metodo 
logico ed in buona hngua, provano, 
oltrechè l’ ingegno e gli stud], il sommo 
interessamento del nosuo comprovia- 
ciale Costantini pel magistero cui do- 
dica il suo tempo e le sue cure. È 
potuto prendere parte 
attiva al Congresso geografico di Fi- 
renze dimostra quanto sia la stima che 
gode nella città che si usa chiamare 


Pavere egli 


l' Atene d’ Itaha. 


La gentile scrittrice di Pordenone, 
conosciuta sutto ìl nome di Umbertina 
di Chambery, e di cui pubblicammo 
unche noi parecchi bozzetti, pubblicherà 
sulla Farfalla veneziana un nuovo Ro- 


manzo col titolo: 4 libro della pas- 


sione. E’ preannunciato come un ta- 
voro di raro merito letterario e tale 


da conseguire lode ed applausi. 


Lo strascico dei disordi. 


NOTE MILANESI. 
L'espulsione di un giornalista ingleso, 


Da qualche tempo sì trovava a Mi 
lano, alloggiato all’ Hotel Continental, 
certo Herbert Ubte, inviato qui dal 
Daily Mail di Londia. 

Giorni sono, sopra questo giornale, 
accennandusi ai cruenti conflitti svoltisi 
nella scorsa settimana a Milano, compa- 
rivano corrispondenze dalla nostra città 
nelle quali (oltre un contenuto di notizie 
false od esageratissime) veniva atroce» 
mente insultata anche la dinastia di 
Savoia e le istituzioni nazionali, x 

Ja seguito a queste pubblicazioni, il 
Commissario straordinario ieri emanò 
un decreto di espulsione dal Regno, di 
questo corrispondente speciale. . 

Nel pomeriggio. il giornalista  deni- 
gratore, venne condotto in questura e 
dopo una ben meritata lavatina di capo, 
notificandogh il decreto di sfratto, fu 
accompagnato alla stazione centraie e 
quindi da due agenti di P. S. a Cor- 
mons, ove fu lasciato libero, 





Sequestri — scioglimenti — arresti. 


Il vice ispettore dott. Ettore Prina 
eseguì una perquisizione nella tipografia 
del noto socialista Fantuzzi, e dopo pa- 
recchie ore di ricerche, scoprì parecchie 
centinaia di opuscoli iutitolati: Ora- 
zioni dell’ operaio, di cui fu autore il 
pur noto socialista ing. De Franceschi. 


.Questo opuscolo conteneva le più a-- 


troci bestemmie contro la religione ed 
era già stato sequestrato dalla nostra 
Procura del Re. 

Jeri mattina, appena giunte, vennero 
sequestrate quattromila copie dell' A- 
vanti. Venne pure sequestrato il Petit 
Journal per esagerazioni dei fatti e 
per una ridicola maligna vignetta. — 

Stamattina d'ordine del Commissario, 
fu sciolto il Comitato diocesano mila» 
nese, presieduto dall' avvocato cav. nob. 
Alberto De Mujana. 

Questa sopprassione viene in diretta 
analogia con la soppressione deli’ Os= 
servatore Cattolico. 

Furono arrestati una quarantina di 
giovani, che si credono responsabili 
dell'incendio dei carrozzoni dei tram 
interprovinciali, avvenuto nella seconda 
giornata della sommossa. f 

I redattori dell' Avanti, arrestati a 
Roma, verranno tradotti a Milano per- 
chè quì si istruisce il processo principale. 

NELL' EMILIA E NEL FERRARESE, 

Venne sciolta la sezione di Lulogna 
della Lega dei ferrovieri. Durante la 
perquisizione alla sede della sessione, 
si sono rinvenuti due pugnali, nonchè 
documenti che sì giudicano gravi. In 
seguito a ciò vennero arrestati cinque 
soci fra cuì due richiamati militari. 

— Nel territorio di Persicato furono 
arrestati dodici capi socialisti. 

A Copparo (ferrara) sei dei più noti 
socialisti furono arrestati, compreso 
1? ing. Ugo Mongini, il quale aveva in 

tasca lire quattordicimila. Altri arresti 
avvennero a Bondeno, Messaficaglia, 
Sant'Agostino e. Casumaro; e si dice 
che gli arresti continueranno, 


scattare il grilletto. Per fortuna il colpo 
non ‘partì. Nella stanza nacque une cone 
fusione indescrivibile; frattanto il Kra- 
mer si eaplodeva nn colpo in bocca, che 


sparo fu terribile; la stanza era tutta 
allagata di sangue. Le udienze furono 


Abbiamo ricevuto gli atti del terzo 
Congresso geografico italiano, e rile- 
piacere come | egregio 
G, C. Costantini, friulano, sia autore 
di due Relazioni su argomento inte- 
ressante le Scuole primarie. In una di 
queste Relazioni egli trattò 11 tema: 
«come la geografia, nell insegnamento 
elementare, possa ussumere una fun- 
zione efficacemente didattica ed alta- 


zione ha per soggetto: «le carte geo- 
grafiche nelle scuole elementari; quali 
dovrebbero usarsi i primi anni, quali 


LLA TOSCANA. 





nerale Heusch, ha 


















soldati di linea, si comando 


forzi, 


so vi siano stati morti è feriti. 
Bande di malviventi. 






































bito preso le opportune misure. 


stretti a sparare --- Duo arresti. 


una dimostrazione ostile al parroco. 


però che nessuno rimanesse ferito. 


con cui avevano sparato sui soldati. 
salvo con la fuga. 


carcere di Pontedera, 





La condanna del deputato Nofri. 


rerà in appello. 







resto, 





talla, 


sente sistema elettorale. 


I TI 


Un sacerdote di cuore. 


Diamo testualmente nel suo stile a- 


fireste «la lettera che il parroco di Cam- 
iago inviò al R. Commissionario straor- 


nario gen. Bava unendo una offerta per 
i poveri soldati vittime del dovere dei 
tristi giorni scorsi: 

«Mi sottesoritto parroco di Cambiago, benchè 
pressati da tinpon-ati blseguì finunziarii, tra 
quan L’erigenda nuova chiesa parcucchiale e 
su nl culto puob.ic» perciò dichiarata perio 








lante dallo sesso Genio civile, + per ia quaie | 


non Bi hanco assolbiamento mezzi, esserlo la 
fabbr:ce ja locato stata di chiarala: povora con 
decivto  preiviturale, con sincero rentimento 
patrio pregò il sto popolo, composto tutto di 
contadini, R_develvero l'uloimosina cho 81 ga - 
rebbe raccolia in chiea vemo di selito pil 
senta tuessa a beveficio dei militari forni elia 
luttuoso giornzio di Milsno, cl hauno addo- 
lorato egni crore enesto, i 


All'Associazione cestitazionale di Milano, 


Milano, 18. leri sera si tenne un’ im- 
portante assemblea all'Associazione co- 
stituzionale, per trattare e discutere i 
tatti del giorno, Si manifestarono due 
correnti. L'ex ministro on, Colombo ha 
in un dulluso discorso, allermato la ne- 
cessità di provvedere all'assetto econo- 
mico della nazione, attribuendo la colpa 
parziale dei disordini alla grande p..fi- 
tica fatta finora, politica assolutamente 
superiore si mezzi di cui dispone l' I- 


D.chiarava inutili le leggi repressive, 
ritenendo suflicienti le uttuali, se ma- 
neggiate da uomini energici, L'altra 
corrente rappresentata dal senatore Ne- 
gri e dai deputati Gabba u conte Greppi, 
sostenne ja necessità di una nuova Îe- 
gislazione e ie opportunità di non sof- 
fermarsi sulle cause d'indole economica, 
Dopo animata discussione, questi ultimi, 
ebbero la vittoria. Si votò un ordine 
dei giorno reclamante le leggi repressive 
contro gli abusi della libertà di stampa, 
del diritto d' assuciazione e contro il pre- 


Scelleratezze nelle campagne 


Firenze, 18 — Secondo notizie per- 
venute stamane dall’ Antella — un vil- 
taggio alle porte di Firenze — alcune 
bande composte di una trentina di in 
dividui, si sarebbero presentate sta- 
notte a molte vitle signorili, ch» si tro- 
Vano in quel luogo, esigendo del da- 
naro. Le autorità militari hanno su- 
Non 
sembra del resto che l'ordine sia ri- 
stabilito nelle campagne, come è rista- 
bilito nei centri abitati. Sempre nei 
pressi dell’ Antella, alenni giorni fu, tre 
individui, avend» trovato nna contà- 
dina intenta a favorare della biancheria, 
le tolsero tutte le vestì, e la vi farono, 


Grave fatto in quel di Pondera — Pisto- 
letta contro la forza — soldati co- 


Firenze, IT. Giuasè notizia di un 
grave fatto accaduto in quel di Pun- 
tedera. A San Pietro ( apannoli) eran 
stati mandati due carabinieri e alcuni 
soldati di fanteria, perchè s'era saputo 
che in quel piccolo paese si voleva fare 


La proibizione della dimostrazione 
recitò più che mai gli animi e mentre 
carabinieri a soldati si trovavano presso 
nua casa ‘colonica, essi vennero fatti 
segno a motteggi e furon loro sca- 
gliate atroci ingiurie, Dal tetto della 
Casa stessa venivano sparati due colpi 
di pistola contro la pattuglia, senza 


1 soldati così furono costretti a fare 
uso delle armi; ma, essendosi i rivoltosi 
prontamente nascosti nella casa, i pro- 
iettili della truppa andarono a vuoto. 

Carabinieri e soldati entrarono poi a 
forza uella casa colonica, riuscendo ad 
arrestare i fratelli Broggi, contadini, 
ai quali fu pure sequestrata la pistola 


Tutti gli altri ribelli si misero in 


I due arrestati sono stati tradotti al 


Torino, 18. — E' finito a mezzo» 
giorno il processo contro il deputato 
Quirino Nofri, imputato di oltraggio 
alle guardie. Il Nufri venne condannato 
a 15 giorvi di reclusione, Egli ricor» 


Frattanto venne trattenuto in ar- 





I 
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I 


| 








New York, 18. — Un dispaccio è 
giunto da Porto Principe dal eoman- 
dante dell’isola Tortue, dice che in 
tutta la giornata di martedì si è inteso 
all’est dell’isola stessa un forte can- 
noneggiamento. Credesi che una seria 
battaglia navale sta stata impegnata. 


4vana, 18, — Alenne cannoniere spa- 
gnuole cannoneggiarona ed insagiurono 
le navi degli Stati Uniti comparse di- 
fronte a Cxibarien, citta poco discosta 
da Matanzas e b:ne approvigionata, 


Lo scoppio di uma torpediniera a Cardenas 


Avana, 18, — Si conferma che una 
torpediniera scoppiò a Cardenas, mentre 
gli americani la ritiravano dall’ acqua. 
Diciotto marinai americani rimasero uc- 


ti nuovo gabinetto spagnuolo. 


Madrid, 18 -— il Gabinetto è così 
costituito: Sagasta presidenza del Con- 
siglio — Leon Castillo esteri — Groizard 
giustizia — Correa guerra — Puigcerver 
finanze — Capilepon interno — Gamazo 
lavori — Romero istruzione — Giron 
colonie. Non si è ancora scelto il tito- 
lare della marina. 


all’arrivo di Castillo, attualmente ame. 
basciatore a Parigi : 
ee” | 


Questa fatale e. terribile infermità 
meriterebbe uno studio analitico pro- 
fondo : cosa che noi non siamo in grado 
di fare per lo spazio, che c’ impone di 
essere brevi. Ci limitiamo solo ad an- 
nunciare che con la fede incorrotta del- 
l’apostolo, con la ferrea costanza del 
genio il Dottor @. Bandiera, di Palermo, 
dopo lunghi studii, scoperse un farmaco 
prodigioso, col quale si ottengono risul- 
tati meravigliosi nelle affezioni polmo- 
nalì e nella tubercolosi. 

Con tale specifico .l’egregio inven- 
tore ha coperto il suo nome di gloria, : suv griia, alcuni contadini ‘sparsi nei 
ha recato ii più grande, il più immenso 
beneficio all'umanità sofferente, e lag- I 
giù nella balla‘ Palermo, il nome del 
Prof, Bandiera é benedetto da molti in- ! tenuto, per consegnario all'autorità 
felici, che sono stati da lui risanati, } 

Il rimedio è un potente antisettico, che j 
impedisce subito !' 
bacilli e garentisce | organismo da in- 
fezione nuova. Il malato,:che si assog- 
getta a Lilo cara respira | iù libero, e- 
spettora facilmente; febbre diminui- | À , 
na , ricompase l'appetito e con questo | Le piacque prima un anello d’oro, 
rar le forze. a u & 

"è doveroso rendere riverente 0- | gento la sedusse.... Lu derubata, Gio- 
maggio al dotto, che nei sentieri impe» i Senna fa Guseppe Cozzach, la donna: 
netrati della scienza ha mostrato una n 
nuova via, che condurrà ad importanti 
e pratiche applicazioni, ludi e ricono- 
scenza debbonsi tributare agli uomini 
valenti, della tempra del Duttor G. Ban- 
di Palermo, che l'ingegno, la 
mente, il cuore hanno posto a contributo 
dell’ umanità languente, che per opera 
precipua di loro, scorge fiduciosa ii de- 
Siderato miraggio,-l’ agognata metà, ìi 
ricupero, cicè della salute, 





H rimedio si 5 
sogno, dirigendosi in Palermo ( Via Tor- 
ieri, 65). nero sulle lire 12.50 per Ettolitro. Ciò 





Richiamo d'ingegneri. 

I Ministro Pavoncelli, considerato lo 
sviluppo dei lavori” straordinari che si 
dovranno eseguire sollecitamente, ri- 
chiamerà: un 
del Genio civile collocati negli ultimi 
anni in aspettativa per riduzione di 
organico, e li destinerà ( a seconda delle 
loro attitudini ) a sorvegiiare nelle varie 
i provincie i lavori. 


COGOLO FRANCESCO 








, Becapito Fanstino Sar:o - Mercatoreschio | 


«L° elemosina 
circostanza Vocal], 
enore. 

«Il sotfoseriîts narronn vorrabba che fossero 
milioni s-non-patba1 
le parrenchia il'ital 
che si avrabbara- conica 
aledone non-poveri contadini, ma 
nomoriti signori. 5 

«Trav tto a ‘Lai la povera offoriadi lire: 
12 cha ha tanto valore quanto ne ablo:la V:= 
dova dali’ Evanzalo che offri un solo sofilo, cha: 
di pà n°n poteva disporre, ma cha ebba elegî 
dal Salvator, 

«1 sottossritto banchò abbia compiuto ll 60.0 
ano di età, fav dia coloro cho hanno ora di- 
fess In propristà e l'onora delia Nazione, e n> 
tro i selvaggi devastatori della nostra rara 
Patria Ralia è vorrabbo essere tra i primi 
Quando no fosse il 

« norato di 
l'energico, illumianto, pridenta Commissario, 
l'os'equio con immanso affoito, 

<D, Ross Luo parroc: di Cambiago, d 


LA GUERRA 
PRA GLI STATI UNITI B LA SPAGNA, 


a fa votisolio fatte 
seguano l'esempio, peri): 
e sommo da: davo ris" 






O cara Palria no: / 
È x < Pa:vaoi: sempre: sotitie,. 
R quando a nà ton ‘non sno più p 
Por cul o carta a inchiostro si aprecs 
Vecchi, stantii a-randidi trattasdo: d'’ enti, 
Ciò poste; quanto serivo:è solianio: VG; 
Questo sorva all'attuale por nocsa:e'per motito. 
La favola d' Esopo, del luyo è dell'agnello 
Han proso gli Sloveni per traccia e per modelto; 
*Bebbene ‘qui in'Cittade'sien dessi fo tizorabia 
Non è perciò -men forte-la loro irscolanza, -:: 
Sorretti dal capoctia, il noto doa:Augoria: 
E dal seguace suo precaro pane Berla, 
Fanno vedere ai ciechi che quivi ja maggioranza 
Sono | Sloveni,e vada; ina sol hell'ignoranza; 
Si grida 0 ci a' insulta in tutta lo:maniere;. 
Fan sventolaro in pubblico fe tricolor bapdletà; 
E noi Ji provochismo, noi siamo che gridii 
E obi non ti conosca sen van mordendo all'amo, 
Percho alazio italiani, noi siamo gl’ irredanii;* 
RBssl, sol ci del trono sostenitori ardenti! 
Essi soltanto ponno girare in meszo'a noi 
se un piede noi mettiamo ‘net' territorio, 
“Non possiamo più usarò Ì° italica favela 
Ma solo il dolce. gergo, che'dal zakai s'appel 
So tentano alla camera i novisi Depnfati ::1..... 
Di smaschorar le mene di questi forsennati; 
Essi che fanno? Ol: Dio! nna cosa.meschina:: 
Ala mina tentata. fanno una contromina,.' 
Ml verbo dolla Sozza e simili. giornali..::.. 
»È vorbo dell' altissimo, a.gusi a quei: cotali 
Che un dubbio sollevassero sovra una.ial’ 
LESSE . niatione 5 
Condannati sarobboro: sonza nusia n° 
E noi dal canto nostro,.cosa faccianto ormai? 
Gi contentiamo solo’ di sollevar'déi lai; 
È inutile pariarae,.Lu buona volontà 
A scongiorar non'basia questa calamità. 
Fa dunpo contrapporre all'azione ’l’ azioni 
Sagrifenado tempo, danatoe-posizione:: È 
Ubiti da un sol fine e stretti da un: sol ‘patto 
Nel vivere comune, nol d:utorno ‘esntatio’’:! 
Darenio un’osso duro pei denti-.novell 
A Questi spudorati:famolici, vicini. 











-" Pel cloquantes'mo anniversar 
della dif-sa del passo della-morte, 


Pubblichiamo proclama stampato per 
invitare. i-Friulani e -Cadorinicalia:s0-: 
lenne commemorazione delia difesa del 
Passo rlella Morte, che seguirà domenita 
22 corr. în Forni di Sotto: i 


Friulani e Cadorini! 


Cinquant'anni or sono Cadorini e Porarsi ca- 
pitanati da Pietro Fortapato Calvi, respinge- 
vano al Passo della Morte le trappo del genoe 
rals Nugent che avevano l'intento di entrare 
in Cadore, per la vis del Mauria. 

La modesta vittoria, pagata con la vita di 
due Forsesi non è meno degon di ricordo di 
altri fatti d'armi dell’epoca, sia perchè costi. 
tulsco un'episodio doll'eroica difesa del Cadore, 
nia perchè è tì secondo falto d'arme a cul pre 
sero patto gl’issorii dei due Forni: avendo ossi 
giA avuto a Visco il baties:mo dol fuocb, 

1 Fornesi di oggi non possono lasclur t'a- 
scorrere senza ricordo il 50.0 anniversario del 
giorno in cui i loro padri combattevano per is 
libertà è per la patri», o alla loro festa det 22 
maggio invitano tatti i patrioti della nobile pro- 
vineia Frislana, e det forte Cadore. 

1 festeggiamenti avranno il seguoata pro- 
aramma : 

Ore 10 — Incontro dei comitati n dolle eco- 
larescho dei duo Forni a S. Antonio. 

Ore 10152 — Arrivo dei duo comitati al Aa 
nicipio di Forni si Sotto: ricevimento delle 
Avtorità, e delle società intervenute: arrivo 
della Banda Cittadina di Tolmezzo. Formazione 
tlel corteo. 

Ore £1. — Partenza per il Passo della Morte. 

Ore li 152 - Scoprimento della lapidé com-' 
memorativa. Discorso commemorativo. Canto 
pstriotico delle scolaresche. * 

Ore 12. — Partenza per Forai di Sotto. 

Ore 1. — Bauchetto ad onora dei vetarani. 

Ore 2. — concerto della Banda ia fiogo at- 
tiguo alla sata del banchetto. 

Ore 6. — Festa da Ballo. 

Ore 8. — Luminarie, fuochi d'a:tifizio, ecc. 

Patrioti del Friuli e del Cadoret 
1 vosiri sinceri sentimenti di devozione alle 
glorie isaliche varranno più d'ogni altro in- 
centivo a farvi intervenizo nila commenivrazione 
del Passo della Morie. 
Il Presidente del Comitato 














bisogno. 
Doter d-rigere uno seritto al- 





































Una battaglia navale ? 






















Gli americani inseguiti. 


























18 americani uccisi. 




























€ a Dini - Giar- 
da, che sì esporrà.con: un programma 



























Sagasta sottoporrà all’a rovazione | x attraentissità » e d'assoluta 
della Reggente la costituzione del nuovo ilo Sotto nostro ‘pubblico; 
«gebinetto, che giurerà stasera. Sagasta ii 
assumerà |’ inferim degli esteri ‘fino : «ni: Di Beorelario 


D.r Enrico Eamaso, 










ebbimo Ja. fortuna d'applaudi: 
ime_a quel! aDrità mondiale 





: torno, è di'L. D 

per persona. Dagli albergii del Capoluogo par: 
tiranno nella mattina del 22, omnibus e carrozze 
che trasporteran 0, a quolia tariffa, i forestieri 
a Fornì di So:to e Ji ricondarranno nella sera 
& Tolmezzo. 


LA TISI. 



















Reana 
18 delitto di un mendicante. 


leri, un mendicante, rimasto finora 
sconosciuto, trovato solo per’ istrada 
il ragazzo Giuseppe Masuîiti, lo fer- 
mava; e vedutogi: un orologio d' ar- 
gento, se ne impossessava. 
Gridò, il ragazzo, e pianse; e alle’ 







abili 
Prese 






reni 
ina eseguirà oggi:giovi maggio alie 
ore 20 pom, sotto la ‘Loggia Municipalo, 


4. Marcia popolare «Caizo» 

%. Valzer € porto » Wii ati 
LI Verdi 

* "Verdi 


Rossini 





































campi vicini accorsero, inseguirono il 
vecchio e gli fecero restituire 1’ orologi 
Peccato che non l'abbiano anche tri 












Non si ballava al trattenimento di ieri 

sera; eppure’ il'teatro era affollato. Si 

ascoltò con interesse tutto il programma. 

1 bravi dilettanti farono applauditissimi. 
Tutti si divertirono. ; 

Da tale esito ‘sì può dire ‘con certezza 
che: 1’ Istituto fiorirà- anche: senza il 
ballo... anzi meglio. ancora... se tutti i 
mezzi saranno adoperati per lo sviluppo 
e l'incremento della drammatica. 

La nuova Presidenza ‘ha’ cominciato 
bene... prosegua in megio, ed.avrà il 
piauso di tutti e la soddisfazione d’aver 
cooperato pel bene dell’arte. * È 

Faedis, RI Monte di #letà di Ldiae 

Annegamento. — Rosa Tolloletti, ca- | FeHdO uoto che martedì ventiquattro 
duta entro un fossato d’acqua, vi” in maggio corr. alle ore 9 ant. verranno 
negò, Questo è il secondo caso ‘luttuoso VOS A amine, nel do) locale. delle 

RETE mos: 1 di cui bollettini gono di color 
Latisana, do, 


giallo, assuni tutto:15: maggio 
Mercato del granone. — | prezzi del | ‘eScenti nel prospetto che sara esposto 
granone sul mercato di jeri sì manten=' 


all'albo presso io stesso locale delle 
vendite, semprechè prima del suddetto 
giorno non vengano rinnovati. 

1'pegni di maggiore entità verranno 
esposti nel giorno stesso delle vendite, 
sile 8 antim. pel libero esame del pub- 
blico e per le eventuali olferte segrete. 


Gildo Bello condannato. 


Jeri. è finito al Tribunale dì Padova 
il processo contro Gildo Bello e soci, 
di cui abbiamo dato ‘cenno jeri, ed è 
finito con una condanna. 

Il-Tribunale infatti. in fisse al: Bello 
un'anno e 45 giorni di.reclasione e L. 
Digi ciale imputati: (î i, sette) 

Raliri:coimputati (in tutti, sette, 
quattro furono assolti. : = i, 


giudiziaria ! 









San Pietro al Natisone, 


| primi falii, — Non ha che dieciot- 
tanui, Luigia fu Michele Corredìg:. è 
già trovasi agli arresti, 






ulteriore sviluppo dei 
















per vrusrsene il dito; poi soli, quattro 
giorni dopo, una moneta bavarese d'ar- 










ciò, dopo il secondu furto; e la sciagu- 
rata sì truva in carcere, 




























pedisce ‘&: chi ne ha bi. 


è dovuto alla pratica continuata del sig. 
Vittorio Biagginì, dì mandare dei carri 
di granoturco sui. mercato vendendolo 
al mite prezzo sopraindicato. 

It pubblico non può che applaudire 
sinceramente a questi atti di paese ge- 
uerosità a favore cella povera gente, 
che non cessa di becedire questo egre- 
gio signore. 


DUE MILIONI 


di PREMI 
( Vedi avviso in Quarta Pagina ) 























uon numero di ingegneri 


































calllata 










è Via Grazzano No 91, - 







































, È - R-RRONIERA Lx 

a . si # 

nto del bandaiù ‘pericolato. 

stamane si celebrarono, nella par- f del nob. Giovanni Lembardini 
Ioschia del Carmine, i funerali del po- | e 

Izio, ro biindaio Francesco Fonì,. caduto È. Ah no, non par vero! Nel pieno vi- 

rimizio: - BBiyj tetto - della casa interna Bruida in | gore della vita, con l'avvenire aperto 

tilmenti Ilia Aquileia. i dinanzi — prospero mercè la onesta 

OmantI, La salma stava esposta entro il modesto laboriosità propria; non par vero, no, 

ottivo, fpretro, -collucuto sopra due cavalletti | cy possa venire la morte a schiantare, 

motivo.  Biudi, in una piccola cella rimpetto la | n disperdere e annichilire tutte, con il suo 
elio bieristia. Da un'ampia finestra il sole | gelido soffio... Puvero Giovauni! Infe- 
nodello,  Bmetrava col trionfo de’ suoi raggi. licissima la madre tua, dolente di so- 

PARTA Sopra il capo del morto, una corona pravviverti, mentre la speranza dei ge- 

nza, li fiori freschi, tributo dell amico Pietro nitori è che i figli, come te buoni ed 

ria Paolini giardiniere municipale;  appiè amorosi, li assistano e confortino nei 

o ieila bara, altra, con modestissimi nastri | momenti estremi! Dotentissimi fratelli, 

oranza — Alieri portanti lu scritta: Za famiglia. | cui la tua partita lasciò un tetra 

rADZA, FA entravano a frotte donne ed UO- È vuoto nel cure, e che per. volgere 
rai pini, spruzzendo con l'acqua santa il } danni non potranno mai più conso- 
adiere; udavere vestito con gli abiti da festa | Jargi] 

diamo! r coperto da bianco velo; entravano e It nobile Giovanni Lombardini dedi- 

l'amo, Bfompiangevane il defimto per la sua | cava Ja intelligente sua operosità al 

denti ; [ragica fine. E c'era, fuori della cella, | ramo assicurazioni, come rappresentante 

1 na sorella di lui nerovestita 6 pian= | della Union, la quale anche nel decorso 

i : ente. E venne anche una «elle figliuole, { anno riconosceva i meriti suoi non co- 

poi, ho volle rivedere @ ribaciare il padre | muni con una medaglia d'oro. Che se 
liletto. E ne bagnò con le lagrime il { tanto flistinguevasi come lavoratore; 

ppella, plto. . o non meno erano apprezzate le sue pre» 

i Placida era l’espressione di quella | ziose doti in famiglia e dagli amici. 

ati, fallidla faccia. Segni «ti contusione, alla { Un cuor d'oro ha cessato di battere ; 

ina : impia e guancia sinistra; tenne livi- | un animo gentile si è spento. Ma la 
fora sotto l'occhio sinistro; qualche i morte non otrà, se non facendo tacere 
immaccatura sulla fronte. Ma i linea- | anche i pulpiti del nostro cuore, strap. 
ali menti c mposti e tranquilli, come s'egli parne la cara imagine di Lui, che sarà 

1 hormisse, sempre ricordato con vivissimo desi- 

ione ? Vennero i sacerdoti e pregarano : da | derio. 
hinguant' anni, come oggi, festa della Alcuni ami: 

mai ? iscensione, non si colebrarono funebri, 
hella parrocchia del Cirmine, la mattina, 
Il corteo si ira fuori lella Chiesa; 

olti torci, molto pubblico. Tutti i bandai Y 

0 Do città seguirono il funebre carro, | CORRIERE GIUDIZIARIO. 
the fu guidato id presso alla chart | CORTE D' ASSISE. 

Blto bvoltando ivi per il ritorno in Chiesa, 2.84 

) E nella Chiesa rinnovaronsi le preci e Processo per mancato omicidio, 

ii popolo sì unì al coro dei sacerdoti Presidente, comm. Vanzetti, — Giu- 
branti. E in un angolo, la dolente so- | diri: avv. Delli Zotti e Antiga, 

ui tella univa alle preci le lacrime. Poi la | P_M.: avv. Merizzi, regio Procuratore 
salma fa accompagnata fino al Campo- ! del Re presso il nostro Tribunale. 
santo, Accusato: Leonardo De Luca, di 0i- 

ai, tria ( Ampezzo ) î 
» ia ifensore : avv. Driussi. 

" I colleghi idel povero estinto iniziarono | L'abilità de: difensore avv. Driussi 
ina colletta, per venire in aiuto della riuscì a far entrare nell'animo dei giu- 
ferelitta famiglia. Fino n stamane, rae- Pag contrariamente N LATO di oh 

ià Msolsero una cinquantina di tire, Sempre - Tal» Frbtrariamente a ciò che il Pab- 

È di Li tri popolani | blico Ministero sosteneva (rioè, trattarsi 

bre glfgente di cuore, i nostri pop | di mancato omicidio, cone dall'accusa) 

li _ i i con vinalone ghe Leonardo a Luca 

ni a famiglin del disgraziato di Oltris era colpevole solo di ferimento 
pel Foni E cia conservare l'a. | in persona del cognato Valentino Burba ; 
sori wnimo, ei mandò lire cinque. Oggi | © che di pale reslo n era reso colpevole 
chè stesso le ransegnammo alla DONeTA ve- } n Mie PIA CON provacaz Had 
ata, iora Giuseppina Don, la quale — come | Ù pela con n DO pe: tanta, la ase 
da, Miss: quell'aperaio che la sorreggeva — | & ta si veruetto, ile nea di ve anni 
cui non ebbe in sua vita mai un’ ora di bene, Ì e vo let menti Si reclusione. 
sio i uguriamo che una buona e sincera 
oli "— , pace fra coniugi e cognati segua al 

le 
ona IA COMP GNA pi SIGLA ; clemente verdetto, 
A ' TRIBUNALE DI UDINE. 

cn . Ladro condannato. — Pigoni Antonio 

pre: ricerca fa Velentino, fornaci»j» “lomiciliato a 

ne i Cernegions, mputalo di pi qualifi- 

È ili vi i cato e di porto abusivo d'arma, per 
ailî viaggiatori a stipendio fisso. avere rubato im puo d'orrechini d 5ro 
ta- Presentargi con lbuone referenze al gi di lire 20 ia anno di Ga- 
sodi FA , ; jach Csterina (inquilina di una cessa 
dh Negozio di Udine Via Mercatov ecchio. | J3P5 minabile ), venne. in contumacia 
= | condannato a mesi cinque e giorni 

ufel Ad una signora. quattro di reclusione, 
} i Un pseudo corrispondente del « Corriere 
Quella signora, che nel 28 aprile ha | della Sera» — Luzzatto Carlo, di Gia- 
dimenticato uri ombrello in un negozio | como, settilustre, agente di commercio, 
della Città — rosta invitata a ritirerlo | nato a Trieste e non avente domicilio 
tello stesso, ove acquistò un colateja. | nè residenza nello Stato, era imputato 
i I cambio, di sa « per pur sel novembre Da 
eri ; è ifcati | in Udine sorpresa la buona fede del- 

Si pi prezzo (del. Cembia pol (corbbcati l'avvocato Puppati Guglielmo con sup- 

na. Ren OO Mann 108.90, | posta firma di Alfredo Carmignani, dan- 

mi. IPF i! giorno ARgio 81, 108.20. | do a credere essere corrispundente del 

AU Ospitale. corriere della Sera e di quel giornale 
2A icati: Missi Emilia di | direttore lo stesso Carmignani; mentre 
il Vennero medicati : Missi Emilia di tutto ciò non era vero, Eicevendo così 

ti iui 18 per contusione al'gomito alal. un ingiusto profitto di lire 60,» — Il 

po dro, guaribile in giorni cinque, Cansa Tribuaale, in sua contumacia, io con- 
Basso Alfonso di anni 16 per contu- | SANNO A mesi tre e alla multa di fire 

vi sione all'indice della mano destra, gua. 200 e alla confisca della cambiale. 

er fibile in otto giorni. Causa pure acci- CORTE D’ APPELLO DI VENEZIA. 
dentalo. Conferma di sentenza. — Londero Mad- 

Ringraziamento. dalena d'anni 33 di Gemona fu con- 

? La famiglia Lombar.ini ringrazia vi- | dannata dal Tribunale di Udine a mesi 

ro framente tutte quelle persone che cer- { 90 di reclusione per bancarotta fraw- 

ho gfcarono in qualche mado di lenire il do- | dolenta e Timeus Daniele di anni 33 

lle flore che l'opprime par l' immatura per- pure di Gemona per complicità in detta 

o Midita del suo amatissimo Giovanni. ancgrota fraudolenta, fu condannato 

lor ; i È i gi | A mesi 15. 

Mi, Uno speciale ringraziamento poi si | * 1a Londero rimase contumace cd il 

to [fwnte in obbligo di rivolgere al distinto | mnimeus è stato difeso dall'avv, Caratti 

lo fi P< Gabriele Mander per lo innumere- La Corte confermò ln sentenza del 

to voli cure ed attenzioni usate in questa ‘Tribunale, ili 3 
Micasianza all amato vestinto. Conferma con modifica — Pittis Ange- 

no Buona usanza. lica di anni 15, di Mortegliano, con- 

Le, Offerta fatte alla Congr-gazione di Carità in £ fessa di furto a danno dei proprii pa- 

b- Rorte di Rizai Ermenegildo, Viozzi Eorico L. 2 $ droni, fu condannata dat Tribunale di 

e. di Tutaro Veniramini Maria, Bareì Giu- { Utine a mesi 9 di reclusione confer- 












RPpe L. fd, 

Meuni amici i. Rissi Ermenegildo, offarsoro 
tia Congresaziona di Carita L. 10, civanzo 
fel acquiato di una corona deposta sui foretro. 





Ufferte fatta al Comitato protettoro dell' In- 
‘anzia in morte di Lombardini Giovanni, Er- 


lo Miacora D.e Domenico L. i. 

I. £ Collegio - Convitto Paterno, 

la) Corsa speciale di ripetizione per quegli 
alunni delfe Regie Scuole Tecniche e 
innasiali, che avendo riportate anche 
tel secondo bimestre medie insufficienti, 

a Iitendono apparecchiarsi  conveniente- 

3) Rente agli esami di luglio, 







mati dalla Corte, colla modificazione che 
dovranno espiarsi in una casa di cor- 
rezionr, 

Mira conferma. — Marzini Giovanni 
di anni 21, da Rald:, per rapina, fu 
condannato dal Tribunale di Udine ad 
un anno e giorni 22 di reclusione, pure 
confermati datta Corts, 





tezioni di pianoforte, compost- 
zione ed cstellen musicale, nonchè 
di Haga tedesca cd italiana — PIE. 
TRO DE CARINA (recapito al Caffé nuovo) 
— Preparazione ul esami in Istituti d' istra- 
ziona pubblica e Conservatorii musicali — tra- 
duzione di documenti e libri, 





Gazzettino commerciale. 
{vinta sattimanato). 
: Bevini.: 


1 mercati della trascorsa settimana 


furono discretamente forniti di merce 


e stante fe limitate domande, i prezzi 


seguarono un lieve ribasso, 


Lo stato della campagna. — Il fru- 
mento è bellissimo e molto promet- 
tente, se la stagione gli sarà favorevole 
nell’ attuaie fioritura, Così dicasi delia 


Segala. x 
La vite pure è carica di grappoli. 
Foraggi abbondanti; si è gi 
minciata a sfalcisre ì’ erba spagna, 


| 
Î 
I 


se ll tempo si rimetterà:al bello, 


Granoturco, — In 
deve notare un po’ di 
le limitate domande, 

Si quotò da L. 12. a°13, all Ett. 


Frumenti. — Con tendenza debole, 
affari limitati, con prezzi stazionari, Si 


quotarono da 3450 a 35... 


Avena, — Sostenutissima stante la 


scarsità di merce in vendita. 


Si quotò da L. 22 a 2250 il quintale. 


Segala. — Abbastanza sostenuta, es- 
sendo quesi tutte le partite esunrite, Sj 

































quotò da L. 13 a 13.50 


venditori mantengono. fermo 


mani e Giapponesi, 
Risone. — Già molto alti nei prezzi, 


ricercata e sostenuta la segalu; con- 
tinua il rialzo nell’ avena, 


Come vanno i'bachi. 
Udine, 17. 1 bachi sono generalmente 
dalla 2.a sita 3a muta, con andamento 
regolare. Malgrado la forte nevicata suì 
monti, der giurni scorsi, che fece ab- 
bassare per uno a due giorni la tempe- 
ratura, la foglia si conserva bella ed 
sbbondante. Salvo insorgenze, è spera- 
bile un raccolto eguale ul precedente. 
#ercato delia seta. 
dilano, 18, — La giornata riuscì 
piuttosto calina negli affari in seta e 
ciò non per mancanza d’ordini dall e- 
stero, i quali continuano ad essere 
formti abbastsuza regolarmente dalla 
fabbrica, ma piuttosto perchè Ja mag- 
gior parte d’ essi ordini vengono esauriti 
direttamente, mettendo a disposizione del 
mercato solo quella piccolà' parte che 
riesce difficile di effettuare, sia per 
scarsità della roba, sia per la bassa 
offerta ad essa unita, È' naturale, dun- 
que, che, quantunque si verifichino su 
piszza parecchie trattative, gli: affari 
fimti risultino pochi e per Jo più ma- 
lagevoli nella riu: 

Lo stesso dicasi pei lavorati ; !' unica 
diflicoltà alla loro vendita consiste pella 
diflerenza di prezzo fra compratori e 
venditori, alla quate i secondi rifiutansi 
di sottostare, 

Nolla di più nelle transazioni bozzoli 
nuovo raccolto, che continuano ogni 
giorno ad aver luogo, senza dare ceca. 
sione a cambiamenti importanti di va- 
lutazione. 


© + © 0 


Notizie telegrafiche, 


Disordini a Graz, 

Graz, 17. Dopo i fatti del novembre 
dell’anno scorso, in cui il reggimento 
bosno-erzegovese nel reprimere le di- 
mostrazioni antislave ferì ed uccise quai- 
che cittadino; la banda militare «dello 
stesso reggimento doveva prodursi oggi 
per la prima volta in pubblico, suonando 
nel giardino della Steinfelder Bierhalle 
e delle Annen-Sdle. Il concerto nella 
Bierhalle dovette essere sospeso, senza 
che la banda riuscisse a svolgere nem- 
meno un numero del programma, poi- 
chè, appena i musicanti ebbero attac- 
cute i primo pezzo, circo trecento stu- 
denti si misero a fischiare, a battere 
cci bast-ni sui tavoli e a fare un fal? 
baccano che la banda dovette cessare, ! 
La stessa cosa sì ripetè purc-ad un se- | 
condo tentativo, dopo di che. 1a. banda 
abbandonò il locale fra grida dî « via, 
abbasso », 1 dimostranti intuonarono 
quindi ta canzone Die Wacht am Rein. 

Nelle Annen- Sile la dimostrazione 
incominciò dopo il terzo numero del 
programma e i musicanti furono costretti 
a smettere di suonare. Dinanzi al locale 
sì era radunato un migliaio dì operai i 
che si unì ai dimostranti, 











inco- 


Sono incominciate:le semine del gra- 
; noturco in terreno già ben lavorato, ed 
{ arriveranno ben presto al loro termine, 


uest' articolo si 
ribasso stante 


In Italia. — Benchè il “dazio d’im- 
portazione sul grano-sia-stato levato, 
tuttavia i mercati non ebbero a risen- 
tire variazioni notevoli, almeno finora. 


Melgone. — Il ribasso del 30 0,0 sulle 
tasse di trasporto all’interno per questo 
cereale e la sua farina, non hanno però 
portato alcuna variazione nei prezzi, 
tanto più che l'estero ha rialzato e 
pretese, ed il beneficio è quindi sparito. 

Risi, — Il ribasso del dazio sul grano 
ha resi guardinghi i compratori, che si 
astennero dagli acquisti. ‘Tuttavia i 
fe loro 
pretese, stante che l’ esportazione ha ri- 
preso una insolita attività, causa i forti 
rialzi avvenuti all'Estero nei risi Bir- 


i risom ebbero nell’ottava un ribasso 
di 1,2 lira sui prezzi antecedenti. Sempre 


I :‘musicanti * | 
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per la vendita all'ingrosso ed al getazdle di CRISTALLI e SPECCHI 
de 

<> 


È SPECCHI. - 


PARIORIIITIIIIIIIITITIIÀ 


temendo di essere aggrediti, abbundo- 
narono il locate soltanto dopo arrivata 
una compagnia del loro reggimento, che 
ebbe l' incarica 
stranti. La truppa fu accolta da una 
fitta sassaiuoia e perciò fece uso delle 
armi, ferendo parecchie persone. La 
compagnia prese infine in mezzo i mu- 
sicanti e li accompagnò in caserma, 


sero feriti dai sassi un commissario della 
guardia civica, una guardia, una guida 
delia guardia civica e alcuni soldati, 


novino le dimostrazioni degli studenti 
contro l’esercito. Gli esercenti le più 
importanti birrarie decisero di proibire 
agli studenti l'accesso nei loro locali. 


della guerra vennero rimossi 38 ufficiali, 
per aver preso parte al corteo che ac- 
compagosva all’ ultima dimora l’opersio 
Rittner, ucciso dai soldati in occasione 
delle dimostrazioni nazionali tedesche 


ia pioggierella tranquilla! 


Salisbury dichiarò, che la China non 
ebbe ia forza di sollevarsi contro Ja 
potenza russa mancandole il coraggio. 


scopo di dar man forte alla China traen- 
dela dallo stato disperato in cui giaceva, 
dan.iole cor: 
mivi. Wei- 
strategiro, ma ancor più importante è 
l'effetto della politica inglese nell’ E- 
stremo Oriente. Impertante è che, nè 


credano che l' Inghilterra abbia rinun- 
ciato ad ogni sna azione avvenire per 


terra non desidera to smembramento 
«tella China, e non vuole che i Chinesi 
e le altre nazioni eredano ch? 1° Inghiît- 
terra sia intensionata «dh appropriarsi 


divisione del bottino. 
La presa in affitto di Wei Hai-Wei 


per controbilanciare |’ azione delle altre 
potenze, Lord Salisbury esprime la spe- ! 
ranza che tutte le nazioni sì adopre- 
ranno, sflive di dare incremento al ricco 


chiude augurandosi che le nazioni eu- 
ropee non distruggeranno con le loro 
contese territoriali Ja potenzialità c m- 
merciale di quel vasto impero. 

Der ottenere questo, intanto l'Inghil- 


con tutte le potenze con le quali essa si 
trova in contatto, 





Line: Mosticco, gerente resporisabile. 


AVVISO. 


D'affittare în Casa Horta P. 





con 5 stanze e cucina nonchè 
uno studio per Ettore è Fe- 
tegrafe. 


HANNA ALKAHKKAHAKMURMAAMLKAEAAA 














BISIDIOISICIRICIOIOA NIDO 

GIUSEPPE MAZZARO. 

‘Filiale di Udine - Via Mercerie 9. 
‘Grande deposito —.. 






di RANCIA e BOEMIA - LASTRE di VETRO BELGHE, NAZIO» 


NALI, colorate, mussoline, rigate per lolloje e pavimenti - VETRINE SA: 
fine ed ordinarie - PORCELLANE e TERRAGLIE - DIAMANTI per. dl 
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CASA PRINCIPALE A VENEZIA 
con 


Stabilimenti l ARGENTATURA - DECORAZIONI a smeriglio I 
su VETRI è CRISTALLI e per la MOLATURA di CRISTALLI e &S ; 



















Prezzi di tutta convenienza 
















































































Isidoro Zinant. 
BARBIERE E PARRUCCHIERE: 

Teatrale sà 
#8 IN MERCATOVECCHIO #@- 


Successore a Severo Bonetti 


avverte che egli continua sempre, come. 
il suo antecessore, nella confezione’ di: 
parrucche e nell’ assumere qualsiasi. 
lavoro in capelli, seguendo gli ultimi 
dettati dei grandi Sa/ons di Berlino e 
Parigi. ° È 

A tutti poi assicura pronto e dili- 
gente servizio, d’osservare serupolosa- 
mente le migliori regole d’ igiene e di 
restar ossequiente quanto mai alle giuste 
esigenze della giornata. 


Domenico Zompichiatti 


UDINE 


di fronte la Posta 
Sartoria Civile e Bilitare 


Splendidissimo assortimento ‘stoffa 
per l’entrante stagione delle più accre- 
ditate fabbriche, Inglesi, Francesi, Prsu- 
siano e Nazionali. 

Taglio garantito, accuratezza di cone 
fezione, onestà nei prezzi, mi fanno spe- 
rare di vedermi onorato di numeroso 
concorso. 


CURA PRIMAVERILE 


dell'Acqua di 


SALES 


( Vedî avviso in IV.a pagina ) 


TIPOGRAFIA 
Cartoleria e Libreria Editrice 


Premiata fabbrica registri commerciali 


FrateLu Tosoni 


UDINE 


Deposito carte forate 


per allevamento bachi da seta © 


CARTE PER TAPPEZZERIA 
Rosoni ed ornati in carta- posta” 
per decorazioni 


Stampati pe: Ulfici Pubblici 6 Privati 
MANUALI HOEPLI | 


disperdere .j dimo- 





Furono fatti parecchi arresti. Rima- 


Graz, 18. Si teme che oggi si rin- 


Graz, 18. Con decreto del ministro 





lo scorso novembre. 


Dopo i tuoni 


fuLondra, 18. Alla Camera dei Lords 


ocenpazione di Wei-Hai- Wei ebbe fo 


Rin «li resistere ai suoi ne- 
ai- Wei ha grande valore 





China, nè ia Corea, nè il Giappone 


vicinanza di Port Arthur. L'Inghif- 





afebe territorio è di partecipare alla 


in primo luogo una misura politica 


ritorio commerciale della China e 





ra vuol coltivare le migliori relazioni 


fmavuele appartamento 










VOLA RICCHI E COM 


UNI 
IDEE CIBI Td 
PORCELLANE, TERRAGLIE E LAMPADE 


CI STA: LERE Fine E R:720 FINE - VETRAMI D'OGNI S-FG:E 
LASTRE DI VETRO i 

all ingrosso e dettaglio 0. ra Ri 
Semplici, deppie umerigliato, rigata è colorata 3 
DIAMANTI DA TAGLIO — cRISTALLI | 


@ Specchi di Boemia e Francia 
con cornice dorata è senza; 







— SERVZII DA TA 






o 


























SERVIZI yy putin 
Da TAVOLA — © ARTICOLI 
colazione, caffà, Thè 0 DE 

6 da camera FANTASIA 












ta grande assortimento, 
U.gerti di motalo, possterie in ge- 
nere, fanali da carrozza, maxchine da > È 
imbottigliaro, turaceioli, dee. ece. - %,N 
Articoli speciali per Alberghi, Birrarîe @ taffetteria 
La Ditta assume commissio per foraiture fmpar-. 
fanti îa Lastre ed altri articoti, 


FREZZI DI ECCEZIONALE CONVRRIZNZA 
__POSATERIE FINE E MEZZO FIN 
YO » CIOOSIOL:AO 





o 
x 
- 
w 
A 
< 
uu 
o 
9 
a 
= 
< 
+ 


























dall store, si 
Sani Paolo 17 


po LOTTERIA DI TORINO. 


con DUE MILIONI di Premi in contanti i 


esenti da ogni tassa e garantiti da boni. del Tesoro - 






baveno dee 
‘Roma Via di Pitt 



































‘ venticinque, ve ne sono poi moltissimi da L. 250 - 500 - 1000 - 1250 -5000 - 10000 - 15000 - 25000 - 50000 - 100000 e 200000. Le cen- 


! tinaia di biglietti e di quinti di biglietto ancora in vendita sono pochissime. 
i x " ‘biglieca costano £. CINQUE cadauno — E quinti di biglietti costano L. UNA 
1 biglietti 6 i quinti di biglietto si vendono: ip TORINO presso il Comilato Esecutivo dell' Esposizione | Sezione Lotterin}.in GENOVA presso In Banca FRATELLI CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 ; 
In UDINE presso LOTTI e MIANI Piazza Vittorie Emanuele e GIUSEPPE CONTI Cambio Valute 
Nelle altre Città presso i principali Banchieri, Cambio Valuto e presso tutti gli Uffici è Collettorie Postali autorizzate dal Ministero delle Poste e dei Telegrafi 
Sì raccomanda di sollecitare le richieste di biglietti, perché pochi ne rimangono OSARE e quanto prima verrà annunciata la chiusura della vendita, 
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= i UN PREMIO È GARANTITO ogni cento biglietti e relative imente ogni cento quinti di bi big elietto. IL PREMIO MINIMO è di lire cento- 
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Hi 
Ù 1 
se 
Suassssine DISSI MIELI ANIMI FESSSA SERIES SA IESE A IZI RAI IE SIENNA SENATO MILICI w fl: 
PIORONVVOIPTIFNIIPPIIIIIIIIIII È R 0 \ (; E ] G N () ? 
i 40 d: 
0 IL FERRO CHINA BISLERI —mmeriusuinee $ i UNI | l 
Pali IGLETI PIGRI BENE 99 è uno squisito liquore igienico ed il migliore dei ricostituenti del sangue L di; $ la più forte acqua minerale arsenieo -ferruginosa 
* Centinaia d'attestati medie dele maggiori illustrazioni d alla e * raccomadala dallo primarie Autorità mediche contro : 
Ù | a bontà ed eflica 
È Fondi lrompianto Prof. "SEMMOLA, Senatore del Regno «la la Anemîs, Clorosi, malattie dei Nervi, della soll s IRE Malati, seo 
sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni i La cura della bibita vien fatta dietro prescrizione medica: tutto l'anno. L'acqua si vende in 
s nane FIT DIR [it lo cala Bea eteri Wil api fe mt cio Gene | 
* L’ Acqua di NOCERA - UMBRA ME si dalle contraffazioni e dall’ atqua'artiliciale di ftoncegno perchè fnefiicaci; 
2 "i lenlina, digestiva, gazosa, batter anne iure, Vaso udita dad i * STABICIMENTO BALNEARE DI RONCEGNO . 
UE scienziati di fama eur opea quali Molescott, Cantani, Loreta, Mante- % Fi 
azza, Benedikt, Todaro, De-Giuvanni ed altri Va ii i 
% s "ha migliore ncequa da tavola die mondo mendo * dist a ginciona Sella Buota ip Luni stante porti. 8 Bigoi e o fanghi mainera- 
Kw Una cassa da 51 bottiglie L, 18,50 franco Nocera SL A E n i or cli qianatica n la Mala an, © fi o 
wo oost=cro d'F BISLARI E ©. MILANO 3 sk i divi 
x ) NANNI AIA 
NOK ORRORI ANATRA GIONI 
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LA PASTA, LA POLVERE, LAO do JE 


EBBOREITII DI DIO o DO IO OI I e i a 39 SD TOLLE 
Per le inserzioni in terza ed in ’ $ 
quarta pagina conviene pagare ante- 
cipato. 
Faee eg09 PI G90I000000008 3IG09 DI 000005 0909 DI DO de 
XE Gib 4 HR a GA A 4 € 8 « 4 #8 « SR 4 48 4 4 dd (a 
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Esigere la “Firma. 3 
e l'INDIKIZZO : 17, Rue de la Paix, PARIS 















Asmatici, 
volete calmare ‘all’ istante i vostri 
soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? In- 
viate semplice biglietto ‘visita alla. 
premiata farmacia Colombo, a. 
Rapallo Ligure, che. gratis 
Spedisce l'istruzione per la guari- 

one ha ogni asma, e d'ogni ‘af- 













Lezioni di’ Pianoforte 
Composizione ed Estetica Musicale 
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* Lingua Tedesca cd Îtallana 

Maestro docente : Pietro de. Carina 

de Recapito : Caffè nuovo 
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è la più ricca in Jodio delle conosciute, contiene i sali di Jodio combinati 
naturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte le cure fatte, con 
Joduri di Potassio, Ammonio, Judo, preparati nei laboratori ch mici. — 
Essa costituiscse il più prezioso medicamento del suo genere presetandosj 
£ tutte fe applicazioni Interne ed estere dell’ Jodio. 

L'ACQUAdi SALES, è indicatissima per una cura depurativa primaverile. 

Uirca mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro - Turlati - De- 
Gristoforis Malachia - Rossi » Strambio - Todeschini - Verga comprovano )' indiscutibile efficacia di quest’ acqua, 
















Istruzione soda, con metodì assolutamente 
razionali, singolarmente conformati alla varia 
indole ed agli speciali intenti degli allievi è 
dello allievo, 

Preparazioni ed Esami in Ietituti di deter 
atume pubblica e Conservaturi musicali. 

Traduzione di documenti è tibi, 













Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia. 








PER LE INSEGZIONI 
SULLA 


Patria del Friuli. 


Per inserzioni di articoli conanienti, necre- 
logie, atti di ringraziamento, i committenti 
dan di Uilîne devono inviare con e 
vaglia È importo alieno SROrNEalTO: ari 
ste -cimporie: si calcola cos? da a” RE) 
foglietto comune di lettera costosi Arents: 
evvero {per an conto più ssalito } cinque ente. 
sumi per parola, cioè iL prene cha nel grani 
Giocoli #:fa pagare per în pubblicità econo 


Acqua Salso- Jodica di Sales per bagno Le 6 all’ Eitol franca Stazione Voghera. 


Concessionaria esclusiva è la Ditta 


A. MANZONI.C. 


Chimiel - Farmacisti - Fegozianti, 






MILANO, Via S. Paolo, 11 — ROMA, Via di Pietr8, 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose. 


(In Udine: Comelli - Comessatti - Fabris - Filipuzzi - Tonini - - Manganotti Farmacisti - Minisini, Negoziante - Parima- 
cia Luigi Billiani Gemona. — 
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di al gian aan PEA air iù i, neri 
Udine, 1898 — Tip. Domenico Del Bianco Ì i 





